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Agrigento 

De, Psi, Pli 
assieme al Msi 
in Provincia 
• • AGRIGENTO. Una giunta 
Dc-Psi-PII-Msi alla Provincia 
di Agrigento? Alla vigilia di 
una seduta del Consiglio pro
vinciale, I gruppi consiliari dei 
quattro partiti si sono Incon
trati per preparare un docu
mento congiunto che rileva la 
necessità di una «giunta stabi
le» e propane una «maggio-
rama articolala-. Poco dopo, 
in aula, il neonato •cartello» 
ha affossato la giunta formata 
da comunisti, socialdemocra
tici e de «dissidenti» la cui ele
zione era stata annullata nei 
giorni scorsi dalla commissio
ne provinciale di controllo per 
un vizio di forma, 

L'accordo fra De. Psi, Pli e 
neofascisti segna una regres
sione nella crisi che da mesi 
travaglia la Provincia di Agri
gento. L'amministrazione Pei-
Psl-Psdi era rimasta in carica 
per appena tre mesi: alla ri
chiesta di una verifica da parte 
del Pei, gli assessori socialisti 
avevano rassegnato le dimis
sioni, Comunisti e socialisti 
avevano allora avviato una se
rie di trattative con la De, in 
vista della formazione di una 
«giunta Istituzionale». E con la 
De i comunisti avevano già 
sottoscritto un accordo per la 
formazione di una giunta, an
che nel caso di una non di
sponibilità del Psi. Ma all'ulti
mo momento Calogero Man-
nino, il «numero uno» dello 
Scudocroclato locale, aveva 
posto il veto, spaccando la De 
agrigentina. Cll uomini di SI-
nesio, Intatti, avevano deciso 
ugualmente di dare vita ad 
una giunta col Pel. Nasceva 
cosi un'amministrazione mi
noritaria C15 seggi su 32), pre
sieduta dal de Lauretta, che 
garantisse l'approvazione del 

ilanclo e creasse le condizio
ni per una maggioranza più 
ampia. 

La bocciatura della com
missione di controllo ha però 
azzerato la situazione. Un'of
ferta di voti da parte del Msl è 
stata respinta dallo schiera
mento che ha eletto la giunta. 
De e Psi l'hanno Invece accol
la a braccia aperte, e cosi è 
nato l'accordo dell'altra sera. 
Durissimo il commento di Mi
chelangelo Russo, del Comi
tato regionale comunista: «E' 
quanto di più vergognoso sia 
avvenuto In questi ultimi tem
pi». Scopo della giunta Lauret
ta, prosegue Russo, «era assi
curare in un momento di gra
ve turbamento del rapporti 
politici la normale ammini
strazione della Provincia e di 
riportare De e Psi a riprendere 
Il dialogo, I latti di Ieri - ag
giunge Russo - fanno arretra
re tutta la situazione politica 
agrigentina e non mancheran
no di avere riflessi anche a li
vello regionale». 

«Quando Infatti - afferma 
Russo - diventa norma strac
ciare gli accordi già sottoscrit
ti, ricorrere all'intesa con i 
neofascisti e alle forme del 
più Insulso trasformismo, allo
ra si entra In una fase partico
larmente pericolosa, nella 
quale tulle le regole saltano 
vìa», Russo conclude auspi
cando che «nei prossimi gior
ni, dopo le follie di queste set
timane, prevalga il buon senso 
e si ritrovi quei clima per dare 
alla Provincia di Agrigento 
un'amministrazione che Im
pegni tutte le forze democrati
che presenti nel Consiglio 
provinciale». 

Intervista a Chiaromonte L'iniziativa parlamentare 

Il presidente deirAntimafia: La commissione dovrà occuparsi 
superare le divisioni sostenendo del caso Palermo e si esprimerà 
i magistrati in prima linea sulla legge per i poteri a Sica 

«Quei giudici sono da difendere» 
«Occorre difendere e favorire l'attività di quei magi
strati che, con competenza ed esperienza professio
nale, sono in prima linea da anni, a Palermo, a Locri, 
altrove, in un'azione difficile e pericolosa». Gerardo 
Chiaromonte, presidente della commissione parla
mentare Antimafia, fa il punto della situazione alla 
vigilia del «plenum» del Csm. E critica l'iniziativa as
sunta dal ministro Vassalli dopo l'ordinanza Memi. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA, Comincia in que
sti giorni il lavoro a pieno tem
po della nuova commissione 
parlamentare Antimafia. E co
mincia nel bel mezzo di una 
fase tormentata e Inquieta co
me poche altre. Emergenza 
Palermo, caso Calabria, vi
cenda Cirillo e vertenza Ale-
mi. Sembra un bollettino di 
guerra. Sotto le volle austere 
di palazzo San Maculo il presi
dente Gerardo Chiaromonte 
fissa riunioni e incontri, Un gi
ro d'orizzonte con lui non può 
che prendere le mosse dalla 
scadenza più incombente e 
più attesa. 

Sia per riuntrifl li -pie-
numt de) CootlgUo aupe-
rlore della magistratura 
•al contraiti aegll affici 
giudiziari ilclllaaL Come 
valuti questa vicenda? 

Ti rendi conto che la questio
ne è molto delicata, Non vor
rei assolutamente interferire 
nell'autonomia e nelle deci* 
sioni dei Csm, chiamato a pro

nunciarsi nella sua sovranità 
attorno a questioni assai im
portanti. Intendo solo manife
stare la mia più viva preoccu
pazione per la situazione che 
si potrebbe venire a creare a 
Palermo, ma anche in Cala
bria e a Napoli, se non si veri
ficherà, nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane, un 
superamento positivo delle di
visioni e delle polemiche at
torno al funzionamento e al
l'attività degli organi preposti 
alla lotta contro la delinquen
za organizzata. 

TI riferisci In particolare 
alle discussioni sorte ta l 
ruolo del pool antimafia al 
tribunale di Palermo? 

lo credo che il rinnovato im
pegno unitario che ho auspi
cato deve servire anche a di
fendere e favorire l'attività di 
quei magistrati che, con alta 
competenza ed esperienza 
professionale, sono in prima 
linea da anni, a Palermo, a Lo
cri, altrove, in un'azione assai 

difficile e pericolosa. E deve 
servire anche a consentire lo 
sviluppo delle indagini su quei 
delitti politici (da Costa a 
Chinnici, da Terranova a Dalla 
Chiesa, da La Torre a Mattati
la), che sono decisive per 
giungere al nocciolo dei rap
porti tra mafia, sistema politi
c o e funzionamento dello Sta
to. 

Caaa leggi nelle manovre 
che hanno provocato la 
crial negli uffici giudiziari 
palermitani? 

Non ho mai ritenuto che la 
questione sia da addebitarsi a 
liti interne tra magistrati. Ri
tengo che si fronteggino due 
concezioni diverse del modo 
dì combattere contro ta mafia; 
diverse anche sulla natura del 
fenomeno, che va ben al di ià 
degli aspetti puramente giudi
ziari e processuali. E proprio 

E H questo è evidente che la 
Ita alla criminalità organiz

zata non può essere affidata 
solo all'operato, sia pure spe
cializzato e professionalmen
te capace, della magistratura. 
E bensì compito che riguarda 
tutte le strutture dello Stato e 
gli indirizzi politici generali 
dell' azione di governo. 

Come giudichi* a proposi
to delle posizioni del go
verno, l'Iniziativa del mi
nistro Vassalli nel con
fronti di alcuni giudici In 
relazione a Inchieste di ca-

• 7 

La prima cosa da constatare è 
un diffusissimo disagio, che 
sta crescendo tra tutti i magi
strati in relazione agli atti re
centi del governo. La stima 
che nutro per l'attuale mini
stro delta Giustizia non può 
impedirmi di esprimere la mia 
opinione personale sull'inop
portunità politica di queste 
sue iniziative. Possono infatti 
creare o diffondere un'atmo
sfera di sfiducia e di abbando
no proprio tra quei magistrati 
che sono più esposti e posso
no essere sopraffatti da una 
sensazione di isolamento o di 
mancato appoggio delle auto
rità politiche al loro operato. 
Non discuto l'atto di Vassalli 
sotto il profilo della legittimi
tà. Ma ritengo che tutti debba
no agire tenendo presente 
che l'autonomia delia magi
stratura e la sua piena indipen
denza dal potere politico so
no condizioni irrinunciabili 
per la lotta alla criminalità or
ganizzata e per lo stesso regi
me democratico. 

Come al sta muovendo la 
commissione parlamenta
re Antimafia? 

In effetti la commissione inizia 
la sua attività in questi giorni, 
secondo il programma defini
to in linea di massima, tra la 
(ine di luglio e i primi di ago
sto, dall'ufficio di presidenza 
insieme ai responsabili di tutti 
i gruppi politici. Sono convin
to della necessità che la com-

Gerardo Chiaromonte 

mmissione giunga rapidamen
te alla elaborazione di un suo 
documento, da trasmettere ai 
presidenti delle due Camere, 
sulla questione Palermo. Un 
testo che non riguardi solo le 
denunce emerse sui funziona
mento della magistratura e 
della polizia in quella regione, 
ma anche altri problemi, tra 
cui i poteri dell'Alto commis
sario antimafia, esprimendo 
cosi un parere sul disegno di 
legge governativo. Su que
st'ultimo atto non è stato sino
ra consentito alta commissio

ne parlamentare di esprimer
si. D'altra parte, per discutere 
più complessivamente dei 
rapporti tra l'attività del gover
no e la commissione parla
mentare Antimafia ho già ri
chiesto un incontro con il pre
sidente del Consiglio. 

DI quali altre questioni vi 
occuperete? 

Certamente, a breve scaden
za, del caso Calabria. Su que
sto punto ho fissato un appun
tamento con la giunta di quel
la Regione. 

Dopo le riserve di Spadolini e La Malfa un invito esplicito alle dimissioni 
Teodori: «Messaggio mafioso» il riferimento del ministro a Senzani 

I giovani pri: via Gava. Accuse !• f 
Il 1̂ 

Tra gli alleati di governo sono senza dubbio i repub
blicani a mostrare maggiore insofferenza per la per
manenza di Gava al ministero dell'Interno. Dopo le 
prese di distanza di La Malfa, di Del Pennino e dello 
stesso presidente del Senato Spadolini, si leva una 
voce «minore», ma significativa: i giovani repubbli
cani ritengono che il ministro del caso Cirillo debba 
«rassegnare irrevocabilmente le dimissioni». 

VINCENZO VASILE 

• I ROMA, (giovanirepubbli
cani ritengono che il ministro 
dell'Interno Antonio Gava 
debba rassegnare irrevocabil
mente le dimissioni*. Lo fa sa
pere il segretario dell'organiz
zazione, Giovanni Lazzara, 
motivando la richiesta con la 
necessità di «facilitare ogni in
dagine»: «farsi da parte, sa
rebbe un allodi .serietà politi
ca*. La presa di posizione vie
ne dopo che Lt Malia a Vero
na davanti a De Mila ha mani
festalo pubblicamente le sue 
perpelesslti, e dopo che Spa
dolini ha dichiaralo di consi
derare il caso politico tuttora 
aperto. 

CI sono anche alcuni aspet

ti misteriosi: il radicale Massi
mo Teodori ne coglie uno, 
sottolineando un'allusione 
contenuta in un'intervista di 
Gava. a Giovanni Senzani, il 
capo della colonna napoleta
na delle Br che organizzò il 
sequestro Cirillo e che fu pro
tagonista della scandalosa 
trattativa. Il vicesegretario del 
Pr cita questa frase sibillina: 
•un giorno, [orse, mi deciderò 
a parlare. Ed allora... comun
que questo non è un caso Ca
va, è un caso Senzani* e bolla 
questo passo dell'intervista 
del ministro dell'interno co
me un «awertimento in puro 
stile mafioso». «Da anni - ag
giunge - andiamo affermando 

in lune le sedi che Senzani è il 
più torbido - ma non II solo -
buco nero nella storia del ter
rorismo pseudobrigatlsla, Og
gi Gava ricalla non si sa bene 
chi. Il ministro dell'Interno ha 
il dovere di dire quello che sa 
su Senzani nelle sedi appro
priate politiche e giudiziarie. 
Se non lo fa si comporta In 
maniera omertosa. CI travia* 
mo dì fronte ad un ulteriore 
grave motivo per le immedia
te dimissioni». 

In un'intervista al settima
nale di CI «Il sabato» il mini
stro della giustizia, il socialista 
Giuliano Vassalli, torna sulla 
questione dell'iniziativa disci
plinare da lui intrapresa con
tro1 Alemi e in coincidenza 
contro I giudici del caso Tor
tora per cercar di difendersi 
dalle critiche sin qui ricevute: 
la concomitanza dei due pro
cedimenti - si giustifica - «è 
puramente temporale», per
ché sì tratta dì due inchieste 
che «andavano avanti ognuna 
per proprio conto e si sono 
concluse nello stesso perio
do. Chi collega l'una all'altra 
lo fa o per ignoranza o per 

I X AMICIZ 
ftONA 

Il ministro Cava (primo da sinistra) durante il comizio di De Mita alla Festa dell'Amicizia 

malafede, DI casi di azioni di
sciplinari che mi vengono 
proposte ne ho a decine e le 
potrei citare ben altre conco
mitanze», risponde all'intervi
statore. Ma qual è stato l'erro
re di Alemi? Secondo Vassalli 
«I giudici nelle loro sentenze 
non debbono citare alcun epi
sodio che riguardi terzi senza 

prima avere ascoltalo questi 
terzi, se questi terzi sono «vi e 
non devono esprimersi giudizi 
di colpevolezza su penane in
diziate*. In verità, Alemi non 
esprime giudìzi di colpevolez
za, ma di inattendibilità, nei 
confronti di Gava: e qui Vas
salli concede che i giudici 

possono e debbono dichiara
re che un testimone è Inatten
dibile: .ovviamente quando la 
testimonianza è rilevante nel 
processo.. Rimarrebbe quindi 
da spiegare come mai Vassalli 
non ritenga «rilevanti, le di
chiarazioni dei dirigenti politi
ci chiamati in causa da altri 
testimoni per la trattativa. 

Sbardella (de) 
difende CI 
dagli attacchi 
di De Mita 

•Da parte di alcuni settori della De, sostenuti da un certo 
mondo liberal, c'è stato un tentativo di esorcizzare» Comu
nione e liberazione e il Movimento popolare, «estremiz
zando e demonizzando nella speranza di provocare inter
venti repressivi della gerarchia ecclesiastica»: cosi fon. 
Vittorio Sbardella (nella foto), componente della direzio
ne democristiana e leader del partito e di Mp a Roma, 
replica in modo indiretto dalle colonne del Sabato al 
discorso tenuto da Ciriaco De Mita domenica a Verona. Q 
presidente del Consiglio, com'è noto, ha rimproverato ai 
ciellini di essere «superbi* (qualità poco cristiana) e li ha 
definiti «teologi da spiaggia». Dopo la prima reazione a 
caldo di Formigoni («Stento a credere che De Mita abbia 
potuto dire simili «assurdità-), i dirigenti di Mp e di CI hanno 
scelto il silenzio: «E' un attacco troppo basso», si giustifi
cano. 

E il Pri 
disapprova 
il feeling 
Pli-Formigoni 

Quanti agenti 
per proteggere 
Misasi al mare.:. 
Interpellanza 

Ai repubblicani piace il rin
novamento liberale annun
ciato dal vicesegretario 
Sterpa, ma sono perplessi 
di fronte alle «patenti libera
li rilasciate con qualche ge-
nerosita di troppo al sociali-

• « ^ • ^ • ^ " • « " • " " • • ^ • • • • - sta Amalo, al comunista 
Occhetto e all'on.Formigoni». Ma è soprattutto il feeling 
con il leader di CI che viene disapprovalo: «Ci sembra - si 
legge in un corsivo della Voce Repubblicana - segno non 
secondario né ininfluente di confusione. Come si possa 
per del laici - aggiunge la Voce - aprire un "dialogo prefe
renziale", come ha detto l'on. Sterpa, con l'integralismo 
confessionale, davvero non riusciamo a immaginarlo: non 
certo per pregiudizio, ma perché si ottengono di norma in 
risposta solo anatemi e invettive». 

Il deputato della Sinistra in
dipendente Franco Bassa-
nini ha chiesto con un'In
terpellanza al presidente 
del Consiglio, al ministro 
del tesoro, al ministro del
l'Interno, al ministro della 

••••••••••••••••••••••••••••••••••• Difesa e a quello della Mari
na mercantile «se risponde a verità la notizia, riportala dal 
settimanale l'Espresso, dell'ingente spiegamento di forze 
predisposto nel corso dell'estate per vigilare sull'incolumi
tà dei sottosegretario alla presidenza del Consiglio Riccar
do Misasi durante i suoi bagni nel mare di San Nicola 
Arcella (due motovedette, un elicottero, 40 carabinieri di 
turno ogni 5 ore)». Bassaninl vuole anche sapere «se esiste 
una stima dell'onere per la finanza pubblica comportalo 
da queste imponenti misure». 

Flavio Orlandi, ex segreta
rio del Psdi e componente 
della direzione socialde
mocratica, critica il segreta
rio del partito Antonio Cari-
glia perché nell'Intervista 
che ha dato a l'Unità ha ri-

•"^•""•"•^•^•""•"•"P» vendicalo per il Psdi un'au
tonomia «soltanto nel confronti del Psi e contro il Psi». 
Orlandi aggiunge che è necessario definire «Il disegno 
politico sotteso all'autonomia' e conclude che non si può 
•esaltare la governabilità e nello slesso tempo auspicare la 
coagulazione di una maggioranza alternativa di tipo pslup-
pino». 

•In democrazia, é ovvio, c'è 
libertà di applaudire e liber
tà di fischiare. Forse è pro
prio per dimostrare la toro 
immarcescibile vocazione 
democratica che I comuni-
sti al Festival dell' Unità fan-

• ^ « ^ ^ ^ ™ no un uso così smodalo di 
tale libertà»: cosi oggi i'Avantil, in un corsivo firmato da 
Antonio Landolli, commenta i fischi ricevuti dal vicepresi
dente del Consiglio Gianni De Micheli» durante un dibatti
to alla Festa di Firenze. Landolli poi si chiede come mai si 
manifestano questi atteggiamenti «nei confronti di uomini 
e idee del socialismo che trovano il consenso di elettori 
che erano comunisti*. 

Nel Psdi Orlandi 
critica Cariglia 
«Autonomi sì, ma 
non solo dal Psi» 

..'«Avanti.» 
commenta 
i fischi a 
DeMichelis 

Religione, 
I protestanti 
per un dibattito 
in Parlamento 

Un «tempestivo» dibattilo 
parlamentare sull'insegna
mento della religione catto
lica nelle scuole pubbliche 
è stato chiesto dal consiglio 
della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia. 
Dopo la nota sentenza del 

Consiglio di Stato, i protestami italiani denunciano «Il peri
cola di una legittimazione delle illegalità e delle discrimi
nazioni verificatesi nelle scuole italiane durame lo scorso 
anno scolastico* e appoggiano l'iniziativa del «Comitato 
scuola e Costituzione» di promuovere una raccolta dì firme 
a sostegno della proposta di legge sullo svolgimento e la 
liberti di scelta delle materie facoltative nella scuola. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Il discorso di domenica piace a Colombo, Gava e Scotti 

Dai de molti sì al De Mita centrista 
FanJani: «Continuatore» di De Gasperi 
la De apparentemente esulta. Il discorso dì Ciriaco 
De Mita a Verona sembra unire le correnti in un 
giudizio di «grande soddisfazione»- che stride con 
té asprezze polemiche che hanno segnato la Festa 
dell'Amicizia. TVa gli alleati, il presidente del Con
siglio raccoglie timidi apprezzamenti nel Psdi, nel 
Pli e nel Pri. Tacciono i socialisti. E De Mita a 
Bologna parla delle riforme istituzionali. 

PIETRO 8PATARO 

« I ROMA, «Molto bello, 
molto positivo. Sono in totale 
e assoluta sintonia». Vincenzo 
Scotti si esprime cosi sul di« 
scorso di De Mita a Verona» 
Sono parole sincere da parte 
di chi proprio durante la resta 
de aveva insistito con forza 
(pur parlando di sintonìa) sul
la «distinzione» tra la funzione 
di segretario del partito e 
quella di presidente del Consì
glio? Anche Gava, suo compa
gno di cordata, se la cava be-
m, nonostante De Mita gli ab
bia riservato una battuta allusi
va («Noi ci respingiamo a vi
cenda le dimissioni»). «E stato 
un discorso - dice il discusso 
ministro degli Interni - com

pleto, esauriente, che ha indi
cato la linea politica della De 
anche per il prossimo con
gresso e gli impegni di attuali
tà del governo». E Amintore 
FanfanCnon si sa bene se per 
fargli un complimento o per 
sottolineare [«approdo cen
trista* del segretario, dice che 
De Gasperi avrebbe sicura
mente provalo soddisfazione 
a «sentire un suo continuato
re». Emilio Colombo pronun
cia un categorico «ottimo». 
Franco Evangelisti dopo aver 
aperto la campagna per An-
dreotti a piazza del Gesù ades
so augura a De Mita di parteci
pare ad altre feste dell'Amici
zia «da segretario". E c'è an

che chi, come Angelo Roich, 
della sinistra, parla di un «di
scorso alla Craxi. duro nei to
ni». C'è però anche chi comin
cia a spaccare il capello con 
sottili distinzioni. Carlo Berni
ni, del correntone di centro, 
sostiene che De Mita «ha chia
rito la vicenda interna dicen
do che per lui il problema, se 
mai lo è stato, cessa di essere. 
Perché la questione - aggiun
ge - non è di ruolo personale 
ma dì continuità politica». Il 
riferimento è al doppio incari
co: segretario de e presidente 
del Consiglio, ernini dà come 
per scontata la distinzione 
«personale». Ma De Mita non 
aveva detto né sì, né no. «La 
formula giusta è quella della 
continuità politica - aveva af
fermato -, dell'identità tra 
partito e governo», E questa 
impostazione non piace per 
nulla a Forze Nuove che per 
bocca del senatore Sandro 
Fontana dice che De Mita ve
de il partito come una «sorta 
dì stato patrimoniale guidato 
o dal monarca o dal suo ere* 

•• de». L'andreottiano Luigi Ba
ruffi non vede nella sintonia 
governo-partito l'affermazio

ne che il segretario debba es
sere per forza della stessa cor
rente di De Mita. Ma Gianni 
Fontana, della sinistra, sottoli
nea che il doppio incarico ha 
rafforzato governo e partito. 

Oltre i confini scudocrocìa-
ti il discorso del presidente 
del Consiglio accoglie leggeri 
apprezzamenti. Filippo Caria, 
capogruppo del Psdi alla Ca
mera, dice che De Mita ha ra
gione quando sostiene che 
"alleanza a cinque non ha al
ternative. «Ma la conflittualità 
Dc-Psi - aggiunge - ha immo
bilizzato l'attività del governo 
che esce certamente indebo
lito». La speranza dei social
democratici è che riforma del 
voto segreto («per noi un ban
co di prova») e Finanziaria rie
scano a invertire la tendenza. 
Il liberale Paolo Battistuzzi, 
pur riconoscendo al segreta
rio de di aver dato «buona 
prova dì equilìbrio», aggiunge 
che bisogna agire sulla base 
degli accordi di governo. E il 
giornale del Pli, l'Opinione, 
rincara la dose dicendo che 
non è pit) «tempo di disquisi
zioni. il paese chiede un se
gnale concreto per dare cre

dito alle enunciazioni». Per it 
Pri, ìl capo della segreteria po
litica Giorgio Medn ha parlato 
di un «intervento positivo per i 
rapporti all'interno della mag
gioranza». 

L'unico a scegliere il silen
zio tra i cinque è ìl Psi. A parte 
l'eccezione de! capogruppo 
alla Camera Nicola Capria per 
un apprezzamento della parte 
del discorso di De Mita dedi
cata al voto segreto i socialisti 
hanno ricevuto un preciso or
dine di scuderia: silenzio asso
luto in attesa che giovedì du
rante la riunione della Direzio
ne parli Bettino Craxi. 

Ieri sera, forte degli apprez
zamenti interni. De Mita ha 
parlato durante un convegno 
sullo Stato. Ha riservato un'al
tra frecciata a CI («c'è qualcu
no che crede di aver indivi
duato i limiti dell'eternità») e 
poi insiste sulle riforme istitu
zionali. «Il governo - dice -
rispetterà gli accordi sul pro
gramma delle riforme istitu
zionali che partono dai rego
lamenti. Cosi come sono, in
fatti, rischiano di far naufraga
re anche strumenti efficaci co
me la nuova Finanziaria». 

Enzo Bianco (Pri) sarà rieletto sindaco 

Catania, raggiunto l'accordo 
per la giunta «istituzionale» 
Catania, salvo imprevisti dell'ultima ora, avrà una 

Piunta «istituzionale» formata da Pei, De, Psi, Psdi, 
ri e Lista civica. 1 liberali e la lista di Pannella si 

sono autoesclusi dalle trattative. Sarà confermato 
sindaco il repubblicano Enzo Bianco, eletto all'in
domani del voto da uno schieramento che vedeva 
la De all'opposizione. 11 Pei: «E una rottura rispetto 
at passato, un buon punto di partenza». 

NINNI ANDRIOtO 

H CATANIA. Dovrebbe es
sere eletta nei prossimi giorni 
la nuova amministrazione co
munale dì Catania. Un accor
do in tal senso è stato raggiun
to ieri, ai margini della seduta 
del Consiglio comunale che 
ha discusso le dimissioni pre
sentate, a fine luglio, dal re
pubblicano Enzo Bianco, sul
la cui rielezione alla carica di 
sindaco sembrano ora con
cordare De, Psi, Pei. Psdi, Pri, 
Usta civica per Catania. Dopo 
la decisione assunta da Pan
nella di abbandonare le tratta
tive, anche il Pli, per il mo

mento, si è tirato indietro. U 
motivazione ufficiale è politi
ca: «Quella che si va profilan
do non è una giunta istituzio
nale perché non comprende 
tutte ìe forze presenti ìn Con
siglio», ma in realtà nasconde 
i forti contrasti esplosi in que-
ste settimane tra i due consi
glieri liberali. 11 documento 
quindi è stato sottoscritto ieri 
da sei gruppi consiliari: «Un 
documento dì impegni - dice 
Enzo Bianco - per spiegare 
all'opinione pubblica quali so
no le ragioni che ci spingono 
a formare questa maggioranza 

e questa giunta». A partire da 
oggi si entrerà nel merito dei 
problemi relativi al program
ma e alla struttura della giunta 
per la quale Bianco è stato de
legato ad avanzare una propo
sta definitiva. «La soluzione 
che si prospetta - dice Paolo 
Berretta, capogruppo del Pei 
- rappresenta senz'altro una 
rottura rispetto a situazioni 
che sino ad óra hanno visto 
De e Psi in posizioni di ege
monia. Per questo riteniamo 
un errore, in particolare, il fat
to che il gruppo che fa capo a 
Pannella sì tiri indietro e au
spichiamo un ripensamento. I 
risultati positivi raggiunti, la 
novità che deve rappresentare 
un sindaco laico, la definizio
ne di nuove regole, la volontà 
ribadita di epurare la maggio
ranza dei franchi tiratori e dì 
dare un colpo al vecchio siste
ma di potere, sono fatti positi
vi, punti di partenza significa
tivi in una realtà come Cata
nia». L'esigenza di dare un go

verno alta città in tempi rapidi 
è stata oggetto, ieri sera, di 
una manifestazione sindacale, 
Centinaia dì lavoratori iscritti 
a Cgil, Cìsl e Uil hanno presi* 
dìato palazzo degli Elefanti, 
sede dei municìpio di Catania, 
chiedendo che si affrontino i 
gravi problemi della città, pri-
mo tra tutti quello del lavoro, 
e che si ponga fine alla crisi 
amministrativa che dura or
mai da diversi anni e che è 
continuata anche dopo lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale e le ele
zioni del 29 maggio. «La solu
zione di governo che sì pro
spetta * dice Franco Cazzola, 
consigliere comunale eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pei - rappresenta la presa 
d'atto della crisi irreversibile 
del pentapartito e delle sue lo-
giche. A Catania si può aprire 
una fase nuova nella quale le 
forze di progresso possono 
misurarsi nella individuazione 
di nuovi metodi e nuove rego
le-. 
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